
IC 1 BIANCHERI – VENTIMIGLIA CURRICOLO VERTICALE PER COMPETENZE 

INTRODUZIONE

 Il Curricolo dell’ Istiuio Comprensivo n. 1 Biancheri di Ventmiilia nasce dall’esiienza di iarantre il diriio 
dell’alunno ad un percorso formatvo orianico e compleio, che promuova uno sviluppo artcolaio e 
multdimensionale del soiieio il quale, pur nei cambiament evolutvi e nei diversi ordini scolastci, 
cosiruisce proiressivamenie la propria identià. 

Il nosiro Curricolo rappresenia un punio di riferimenio per la proieiazione dei percorsi di apprendimenio 
e per l’esercizio dell’atviià di inseinamenio all’inierno dell’ Istiuio.

 La motvazione che ha spinio noi inseinant a concepirlo in quesio modo risiede nella volonià di riuscire a 
lavorare insieme, realizzando una contnuiià orizzoniale e vertcale, per coniribuire efcacemenie alla 
maiurazione delle compeienze irasversali e disciplinari dei nosiri allievi, ossia di un sapere spendibile e 
cosianiemenie capace di arricchirsi nel iempo. 

Il Curricolo fa riferimenio alle Compeienze chiave europee, alle Compeienze chiave di ciiadinanza 
(declinaie nel D.M. 139/2007 “Reiolamenio recanie norme in maieria di adempimenio dell’ obbliio di 
isiruzione”),alle Linee iuida per la valuiazione nel primo ciclo di isiruzione (2010), alle Nuove Linee iuida 
reiionali (2011) alle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’ 
isiruzione” (2012). 

A partre dai document sopra indicat, all’inierno del nosiro Istiuio si   faio un lavoro di ricerca e di 
elaborazione, che ha coinvolio i vari ordini scolastci e i vari ambit disciplinari, per iiuniere alla siesura di 
un Curricolo per compeienze. 

Esso rappresenia:

 • uno sirumenio di ricerca fessibile, che deve rendere siinifcatvo l’apprendimenio 

• l’aienzione alla contnuiià del percorso educatvo all’inierno dell’ Istiuio e al raccordo con la scuola 
secondaria di secondo irado

 • l’esiienza del superamenio dei confni disciplinari 

• un percorso fnalizzaio alla promozione delle compeienze disciplinari e irasversali ( di Ciiadinanza) dei 
nosiri allievi.

COS’È LA COMPETENZA?

 “La compeienza si acquisisce con l’esperienza: il principianie impara in siiuazioni di apprendimenio nel 
fare insieme aili aliri. Quando l’alunno saprà in auionomia utlizzare saperi e abiliià anche fuori della scuola
per risolvere i problemi della viia, vorrà dire che ili inseinant hanno pratcaio una didatca per 
compeienze. Avere compeienza siinifca, infat, utlizzare anche fuori della scuola quei comporiament 
colt promossi nella scuola “ (ispeiore Giancarlo Cerini). 

Alla base del conceio di compeienza c’  il principio di mobilizzazione e inieirazione delle conoscenze e 
abiliià procedurali con le risorse personali (capaciià coinitve, meiacoinitve, emotvo/aaetve/identiarie, 



etco/relazionali, senso/moiorie/percetve) che un soiieio meie in campo di fronie a un problema o 
compiio auientco da risolvere.

 Il conceio di compeienza, quindi, si coniuia con un modello di inseinamenio/apprendimenio che meie 
in iioco il ruolo dei processi di elaborazione personale delle conoscenze, airaverso problemi che suscitno 
forie inieresse da parie dell’allievo e per la cui risoluzione i conienut disciplinari, considerat in forma 
inieiraia, devono costiuire risorse fondameniali . 

In quesia otca nelle nosire scuole avviene la predisposizione di una serie di ambient di apprendimenio, 
diaerenziat e proiressivamenie arricchit ( di spazi, iempi, atviià..) che aiuiano ciascun allievo a 
mobiliiare le proprie risorse inierne, iramiie la valorizzazione di conoscenze e abiliià individuali e 
relazionali, al fne di iarantre il successo formatvo di iut. 

Nell’ambiio della propria Auionomia oini Istiuio   chiamaio anche ad operare delle scelie all’inierno dei 
CONTENUTI present nelle Indicazioni Nazionali. 

In quesia otca, ili inseinant hanno puniaio ai NUCLEI FONDANTI DELLE DISCIPLINE, ai CONTENUTI 
IRRINUNCIABILI , che si devono irasformare in conoscenze (pairimonio permanenie dell’alunno). 

Nell’otca di una didatca per compeienze infat, non   imporianie la quantià di nozioni che i nosiri 
alunni apprendono, ma COME le apprendono. 

Nell’inseinamenio per compeienze infat, non si deve privileiiare la dimensione della conoscenza (i saperi)
e la dimosirazione della conoscenza acquisiia (le abiliià ad essi connessi), ma bisoina sosienere la parie più
imporianie dell’inseinamenio/apprendimenio: lo sviluppo dei processi cognitvii cioè lo sviluppo delle 
capacità logiche e metodologiche trasversali che vanno atvate all’interno dei campi di esperienza e delle
discipline.

IL PROFILO DELLO STUDENTE AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE

 Il Proflo in usciia, presenie nelle Indicazioni nazionali 2012, dà coerenza a ciò che si proieia all’inierno 
dell’Istiuio Comprensivo e  airibuisce a iut i docent compit educatvi e formatvi comuni. “Lo siudenie 
al iermine del primo ciclo di isiruzione, airaverso ili apprendiment sviluppat a scuola, lo siudio personale,
le esperienze educatve vissuie in famiilia e nella comuniià,   in irado di iniziare ad aaroniare in 
auionomia e con responsabiliià le siiuazioni di viia tpiche della propria eià, rifeiendo ed esprimendo la 
propria personaliià in iuie le sue dimensioni”. 

Il proflo descrive, in forma essenziale, le compeienze riferiie alle discipline di inseinamenio e al pieno 
esercizio della ciiadinanza che un raiazzo/raiazza deve mosirare di possedere al iermine del primo ciclo di
isiruzione. (dalle Nuove Indicazioni per il curricolo nel primo ciclo di isiruzione - 2012). 

Il conseguimento delle competenze delineate nel proflo costtuisce l’obietvo generale del sistema 
educatvo e formatvo

Sulla base delle  Competenze Chiave Europee per l’apprendimento permanentei si delineano  le 
competenze al termine del primo ciclo di istruzione

Competenze chiave europee1 Competenze dal Profilo dello studente 
al termine del primo ciclo di istruzione2

Livello

1 Dalla Raccomandazione 2006/962/CE del 18 dicembre 2006 del Parlamento europeo e del Consiglio.
2 Dalle “Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione 2012". D.M. n. 
254 del 16 novembre 2012.



1

Comunicazione  nella
madrelingua  o  lingua  di
istruzione

Ha  una  padronanza  della  lingua  italiana  tale  da  consentirgli  di
comprendere e produrre enunciati e testi di una certa complessità, di
esprimere  le  proprie  idee,  di  adottare  un  registro  linguistico
appropriato alle diverse situazioni.

2

Comunicazione  nelle  lingue
straniere

E’ in grado di esprimersi in lingua inglese a livello elementare (A2
del  Quadro  Comune  Europeo  di  Riferimento)  e,  in  una  seconda
lingua  europea,  di  affrontare  una  comunicazione  essenziale  in
semplici situazioni di vita quotidiana. Utilizza la lingua inglese anche
con le tecnologie dell’informazione e della comunicazione.

3 Competenza  matematica  e
competenze di base in scienza e
tecnologia

Utilizza  le  sue  conoscenze  matematiche  e  scientifico-tecnologiche
per analizzare dati e fatti della realtà e per verificare l’attendibilità di
analisi  quantitative  proposte  da  altri.  Utilizza  il  pensiero  logico-
scientifico per  affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi
certi. Ha consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano
questioni complesse.

4 Competenze digitali Utilizza con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per
ricercare le informazioni in modo critico. Usa con responsabilità le
tecnologie per interagire con altre persone.

5 Imparare ad imparare Possiede un patrimonio organico di conoscenze e nozioni di base ed è
allo  stesso  tempo  capace  di  ricercare  e  di  organizzare  nuove
informazioni. Si impegna in nuovi apprendimenti in modo autonomo.

6 Competenze sociali e civiche Ha cura e rispetto di sé e degli altri come presupposto di uno stile di
vita sano e corretto. E’ consapevole della necessità del rispetto di una
convivenza  civile,  pacifica  e  solidale.  Si  impegna  per  portare  a
compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme ad altri.

7 Spirito  di  iniziativa  e
imprenditorialità

Ha  spirito  di  iniziativa  ed  è  capace  di  produrre  idee  e  progetti
creativi. Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si
trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. E’ disposto ad
analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti.

8 Consapevolezza ed espressione
culturale

Riconosce  ed  apprezza  le  diverse  identità,  le  tradizioni  culturali  e
religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. 

Si orienta nello spazio e nel tempo e interpreta i sistemi simbolici e
culturali della società.

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime e
dimostra interesse per gli ambiti motori, artistici e musicali.

9 L’alunno/a  ha  inoltre  mostrato  significative  competenze  nello  svolgimento  di  attività  scolastiche  e/o
extrascolastiche, relativamente a: 
......................................................................................................................................................................................

I docent  hanno analizzaio i document minisieriali, rapporiandoli con modelli iià in uso nei vari ordini di 
scuola dell’Istiuio per defnire in uno schema vertcale la proiressione dall’Infanzia al iermine della scuola 
secondaria di primo irado le competenze chiave di citadinanza trasversali a tute le disciplinei 
raiiruppandole in base a ire aree di compeienza:

- Identià o cosiruzione del sé (imparare ad imparare, proieiare) 
- Relazione con ili aliri (collaborare e pariecipare, aiire in modo auionomo e responsabile, 

comunicare e comprendere)
- Rapporio con la realià (risolvere problemi, acquisire ed inieriorizzare l’informazione,individuare 

colleiament e relazioni)



COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA TRASVERSALI

SOCIALIZZAZIONE o RELAZIONE CON GLI ALTRI

Competenze
chiave europee

Competenze di
cittadinanza

INFANZIA PRIMARIA SECONDARIA

-comunicazione 
nella 
madrelingua

-comunicazione 
nelle lingue 
straniere

-competenza 
digitale

-consapevolezza 
ed espressione 
culturale

Comunicare

Comprendere 

rappresentare

Comprensione e 
uso dei linguaggi 
di vario genere

Uso dei linguaggi
disciplinari

Ascolta adulti e 
compagni

comunica con compagni
e insegnanti

Ascolta e segue le 
istruzioni date

comprende il linguaggio
di uso quotidiano

comprende e utilizza 
gesti, immagini, suoni

comunica le proprie 
esperienze personali, 
sentimenti, emozioni

Ascolta gli altri

Interviene adeguatamente
nelle conversazioni

Chiede spiegazioni

Comunica attraverso vari 
linguaggi

Esegue il lavoro 
assegnato

Si applica in modo 
adeguato alle sue 
possibilità 

Segue con attenzione

Interviene in modo 
pertinente e costruttivo

Sa riconoscere eventuali 
errori

Utilizza i vari linguaggi 
per esprimere eventi e 
conoscenze disciplinari 
mediante diversi supporti

-competenze 
sociali e civiche

collaborare

partecipare

Interazione col 
gruppo

Disponibilità al 
confronto

Rispetto degli 
altri

partecipa a giochi e ad 
attività collettive

collabora con il gruppo

accoglie la diversità

stabilisce rapporti 
corretti con compagni e 
adulti

Si confronta e collabora 
con gli altri nelle attività 
di gruppo e nelle 
discussioni

Apporta il proprio 
contributo al gruppo

Rispetta i diritti di tutti

Interagisce nel gruppo

Comprende i diversi 
punti di vista

Contribuisce alla 
realizzazione delle 
attività collettive

Cerca soluzioni 
costruttive

Sa accettare le diversità 
etnico religiose, culturali 
e psicofisiche

Agire in modo 
autonomo e 
responsabile

Adempimento gli 
obblighi 
scolastici

Rispetto delle 
regole

Esprime i propri bisogni

Porta a termine il lavoro 
assegnato

 Capisce la necessità di 
regole

Rispetta le regole

Accetta aiuto e 
suggerimenti

È autonomo nello 
svolgere semplici 
attività

Assolve gli obblighi 
scolastici con 
responsabilità

Interiorizza le regole del 
vivere insieme

Rispetta le regole 
condivise

Assolve gli obblighi 
scolastici con 
responsabilità

Rispetta le regole 
condivise



IDENTITA' o COSTRUZIONE DEL SE’

Imparare ad 
imparare

Imparare ad 
imparare

Conoscenza del 
sé

Uso di strumenti

Acquisizione 
metodo di lavoro

Riconosce i propri 
pensieri, stati d’animo, 
emozioni

Sviluppa il rispetto di sé

è consapevole delle 
proprie difficoltà

è consapevole delle 
proprie capacità 

Conosce e utilizza 
autonomamente gli 
spazi scolastici

Riconosce, controlla ed 
esprime le principali 
emozioni

Conosce i propri punti di 
forza e di debolezza

È consapevole del 
proprio comportamento

Organizza il proprio 
apprendimento anche in 
funzione del tempo 
disponibile 

Acquisisce un metodo di 
studio personale

Controlla ed esprime le 
proprie emozioni

Conosce le proprie 
attitudini e capacità

Sa gestire i propri punti 
di forza e di debolezza

È consapevole del 
proprio comportamento

Si pone obiettivi ed 
aspettative adeguati

Sa operare scelte 
consapevoli

Sa valutare ed auto-
valutarsi

Acquisisce un efficace 
metodo di studio

Spirito di 
iniziativa e 
imprenditorialit
à

Progettare

Uso delle 
conoscenze

Organizzazione 
del materiale

Utilizza informazioni 
provenienti dalle 
esperienze quotidiane in 
modo appropriato alla 
situazione

Sa utilizzare il materiale
occorrente per eseguire 
un dato lavoro 

Riordina il materiale 
utilizzato

Sa predisporre 
strumenti, spazi tempi 
per soddisfare un 
bisogno, realizzare un 
gioco, trasmettere un 
messaggio

Dimostra autonomia 
personale

Ha il materiale necessario

Sa predisporre il 
materiale per ogni attività

Svolge in autonomia il 
lavoro domestico

Utilizza in maniera 
adeguata il materiale 
proprio, dei compagni e 
della scuola

Porta a termine le 
consegne

Dimostra autonomia 
personale

È sempre fornito del 
materiale necessario

Utilizza in modo 
adeguato strumenti e 
materiali

 È autonomo nello studio

Sa pianificare il lavoro 
organizzando tempi e 
materiali

Sa organizzarsi nel 
lavoro ricercando 
percorsi personali

Mantiene attenzione e 
concentrazione nei tempi 
richiesti

Valuta in maniera 
adeguata la qualità del 
proprio lavoro



                                     RAPPORTO CON LA REALTA' NATURALE E SOCIALE

Competenze in 
Matematica, 
Scienze, 
Tecnologia

Risolvere problemi

Risoluzione di 
situazioni 
problematiche 
utilizzando 
contenuti e metodi 
delle diverse 
discipline

Esprime un parere 
personale rispetto 
all’attività proposta

Affronta positivamente le
difficoltà

Risolve semplici 
situazioni problematiche 
legate all’esperienza

Formula domande, 
ipotesi, soluzioni

Esprime e mostra 
curiosità

Riflette sulle scelte, 
decisioni, azioni e 
fornisce adeguata 
motivazione

Individua le modalità 
operative più adatte

Spiega e motiva le 
modalità di lavoro 
adottate

Riconosce ed affronta 
in modo positivo i 
problemi della 
quotidianità scolastica

Esprime e mostra 
curiosità, desiderio di 
conoscere

Riflette sulle scelte, 
decisioni, azioni e 
fornisce adeguata 
motivazione

Prende iniziative 
utilizzando strategie 
personali

Sostiene le proprie scelte

Attiva risorse personali 
per realizzare un 
progetto, raggiungere un 
obiettivo, risolvere un 
problema

Spirito di 
iniziativa e 
imprenditorialit
à

Individuare 
collegamenti e 
relazioni

Individuare e 
rappresentare 
collegamenti e 
relazioni tra 
fenomeni, eventi e 
concetti diversi

Individuare 
collegamenti tra le 
varie aree 
disciplinari

Coglie relazioni di 
spazio, tempo, grandezza

Utilizza parole, gesti, 
disegni per comunicare

Individua e 
rappresenta fenomeni

Coglie analogie e 
differenze, cause ed 
effetti

Individua e rappresenta 
collegamenti e relazioni 
tra fenomeni anche 
relativi ad ambiti, spazi e 
tempi diversi

Individua analogie e 
differenze, coerenze ed 
incoerenze, cause ed 
effetti

Acquisire e 
interpretare 
l’informazione

Capacità di 
analizzare 
l’informazione

Valutazione  
dell’utilità e 
dell’attendibilità

Distinzione tra fatti 
e opinioni

Ricava informazioni 
attraverso l’ascolto e 
immagini 

Sviluppa il rispetto per 
gli esseri viventi e 
l'ambiente

Ricava informazioni 
da immagini e testi di 
vario genere

Cerca informazioni in 
contesti diversi

Analizza l’informazione 
ricevuta da ambiti diversi

Distingue fatti e opinioni

Valuta l’attendibilità e 
l’utilità

Sviluppa senso critico

Agisce in modo 
sostenibile



CURRICOLI DISCIPLINARI

Nella stesura del Curricolo Vertcale si è tenuto conto dei  Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
stabilit dalle Indicazioni e delle programmazioni disciplinari già in uso presso l’Isttuto. Sono stat 
rimodulat gli obietvi di apprendimento per garantre la contnuità e l‟organicitào del percorso 
formatvoi rispetandoi tutaviai le diferenziazioni proprie di ciascun ordine di scuola.

Vedi alleiat per discipline.

SCELTE METODOLOGICHE

I criieri che iuidano l’azione didatca dei docent fanno riferimenio alle Indicazioni per il Curricolo del 2012,
alle Linee iuida reiionali per la valuiazione dell’apprendimenio nel primo ciclo di isiruzione e 
rappreseniano imposiazioni meiodoloiiche di fondo che soiendono i vari iniervent educatvi e formatvi:  

- Valorizzare l’esperienza e le conoscenze deili alunni (al fne di solleciiare un ruolo atvo deili 
alunni medianie la problematzzazione deili arioment iraiat) 

-  Iniervenire nei riiuardi delle diversiià perché non diventno disuiuailianze (ienere conio delle 
diversiià leiaie alle diaerenze nei modi di apprendimenio, ai livelli di apprendimenio raiiiunt, alle
specifche inclinazioni e ai personali inieressi, a partcolari siat emotvi ed aaetvi. 

- Dedicare aienzione aili alunni con ciiadinanza non iialiana ed aili alunni con disabiliià)  
- Favorire l’esplorazione e la ricerca (solleciiare ili alunni a individuare problemi, a sollevare 

domande, a meiere in discussione le conoscenze iià elaboraie, a cercare soluzioni anche oriiinali 
– didatca laboraioriale) 

-  Incoraiiiare l’apprendimenio collaboratvo (sia all’inierno della classe, sia airaverso la formazione
di iruppi di lavoro con alunni di classi e di eià diverse) 

-  Promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere (porre l’ alunno nelle condizioni di 
capire il compiio asseinaio, valuiare le difcolià, stmare le proprie abiliià, rifeiere sul proprio 
comporiamenio, valuiare ili esit delle proprie azioni e irarne considerazioni per miiliorare- 
Meiodo di siudio) 

-  Realizzare percorsi in forma di laboraiorio (favorire l’operatviià, il dialoio e la rifessione su quello 
che si fa) 

-  Promuovere apprendiment siinifcatvi, in irado di veicolare conienut culiuralmenie rilevant, 
motvant e leiat all’esperienza di viia dei raiazzi, iali da favorire il confronio con l’aiualiià, 
l’inieirazione ira ieoria e prassi, l’utlizzo di meiodoloiie che favoriscono la scoperia e 
l’esplorazione e rinforzano la motvazione

Lo sirumenio adaio ad imposiare quesio tpo di atviià   il “Compiio di realià” che defnisce obietvi e 
iraiuardi disciplinari, iempi, atviià e modaliià di valuiazione, coinvoliendo alunni e docent in un processo
atvo e collaboratvo. I docent hanno defniio, per l’anno scolastco in corso, diversi esempi di compit di 
realià che sianno sperimeniando nelle atviià didatche per defnire una base di lavoro comune anche 
nelle meiodoloiie.


